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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-889 del 23/02/2021

Oggetto D.Lgs. 387/2003 - Autorizzazione alla Società NB4 s.r.l.
per la costruzione ed esercizio di impianto di produzione
di  energia  elettrica  da  fonte  rinnovabile  fotovoltaica  al
suolo  di  potenza  nominale  pari  a  5.756,1  kWp.
denominato "Bastone" e delle opere connesse in comune
di Noceto (PR)

Proposta n. PDET-AMB-2021-918 del 23/02/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo giorno ventitre FEBBRAIO 2021 presso la sede di P.le della Pace n° 1, 43121 Parma, il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:

 la L.241/1990;
 il D.Lgs. 152/2006;
 il D.Lgs. 387/2003;
 la L.R. 26/2004;
 il D.M. 10/09/2010
 la D.A.L. Emilia-Romagna 28/2010;
 il D.Lgs 28/2011;
 la L.R. 13/2015;
 la L.R. 4/2018;

PREMESSO:

che la società NB4 s.r.l. con sede legale in Parma, via Nicolodi 5/A, C.F. e P.IVA 02935000345,
iscritta al Registro Impresa della CCIAA di Parma al n. 02935000345, R.E.A. n° PR-278645, ha
presentato istanza di avvio del procedimento unico di autorizzazione, ai sensi dell’art. 12 del
D.Lgs. 387/03, per la costruzione e gestione di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile solare fotovoltaica, al suolo, di potenza nominale pari a  5.756,1 kWp.
denominato  “Bastone”,  delle  opere  connesse  e  dell’elettrodotto  a  15  kV  di  lunghezza
complessiva pari a 1,490 km, in cavo interrato,  per il collegamento alla rete di distribuzione
dell’energia elettrica a media tensione esistente in comune di Noceto (PR);

che l’impianto fotovoltaico in progetto ricade all’interno di un’ex area di cava ripristinata per un
utilizzo  di  tipo  agricolo,  l’utilizzo  di  una  ex  cava, per  quanto  ultimata  ormai  da  tempo,
rappresenta elemento di coerenza del progetto con la Delibera di Assemblea Legislativa Emilia-
Romagna  n°  28/2010,  volta  a  favorire  l’ubicazione  degli  impianti  fotovoltaici  in  aree
potenzialmente degradate da attività antropiche pregresse;

che l’istanza di cui sopra, completa di progetto definitivo e allegati, è pervenuta ad ARPAE,
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Parma, in  data  11/06/2020,  con note  acquisite  ai
protocolli  PG84420, PG84421, PG84422, PG84424, PG84425, PG84426, PG84427, PG84429,
PG84430, PG 84431, PG84432, PG84433. PG84434, PG84435, PG84436;

che l’autorizzazione unica di cui al presente atto è stata richiesta ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs
387/03 nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) di cui all’Art. 27
bis del D.L.gs. 152/2006 e all’Art. 20 della L.R. Emilia-Romagna n° 4/2018;

che il  Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) comprende il  provvedimento di
V.I.A. e tutti i titoli abilitativi (autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla
osta e assensi comunque denominati) necessari per la realizzazione e l’esercizio del progetto.

DATO ATTO:
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che successivamente all’avvenuta verifica della completezza degli elaborati presentati dall’istante, la
Regione Emilia-Romagna, in qualità di Autorità Competente relativamente al rilascio del PAUR, ha
pubblicato, in data 27/7/2020, sul proprio sito web istituzionale, l’avviso al pubblico per la procedura
in  oggetto,  data  dalla  quale  sono  decorsi  i  60  gg.  di  Legge  per  la  presentazione  di  eventuali
osservazioni da parte del pubblico interessato;
che  la  società  NB4  s.r.l.  ha  contestualmente  richiesto  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità
dell'impianto  e  delle  opere  ad  esso  connesse  oltre  l'apposizione  del  Vincolo  Preordinato
all'Esproprio  secondo  le  procedure  del  DPR  327/2001  e  della  L.R.  37/2002  non  avendo  la
disponibilità  delle  aree  interessate  dall’elettrodotto  in  progetto  per  il  collegamento  del  parco
fotovoltaico alla rete di distribuzione dell’energia elettrica esistente;

che,  ai  sensi  dell’art.  9 della L.R.  37/2002 e sulla  base del  piano particellare  presentato dal
proponente, ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma ha provveduto ad inviare in
data  11/08/2020  comunicazione  personale  tramite  raccomandata  postale  AR  (prot.  nn°
PG117546,  PG117550,  PG117552,  PG117554)  di  avvio  del  procedimento  di  apposizione  del
Vincolo  Preordinato  all’Esproprio  ai  soggetti  risultanti  proprietari  dei  terreni  interessati
dall’attraversamento dell’elettrodotto per il collegamento alla rete elettrica del parco fotovoltaico
in progetto;

che inoltre l’avvenuto deposito dell’istanza è stato pubblicato:

• sul B.U.R. dell’Emilia-Romagna n° 256 del 22/07/2020,  
• sul quotidiano “La Gazzetta di Parma” del 23/07/2020, 
• sull’Albo Pretorio del Comune di Noceto dal 6/07/2020 al 21/09/2020;  

che nei termini di Legge sono pervenute ad ARPAE osservazioni presentate da parte dell’avv.
Massimo Banchini per conto della sig.ra Calza Bruna, acquisite al prot. PG143607 del 6/10/2020,
successivamente precisate con successiva nota trasmessa dall’avv. Francesco Banchini e acquisita
al prot. PG182711 del 16/12/2020;

che nelle note di cui sopra venivano avanzate osservazioni in merito al reale pubblico interesse
delle opere, alla compatibilità delle stesse con i disposti della D.A.L. Emilia-Romagna n° 28/2010,
alla vicinanza di un’area residenziale e di interesse paesaggistico, agli effetti delle opere sulla
fauna selvatica e sugli apparati radicali delle piante da frutto di proprietà dell’interessata;

che  con  nota  ARPAE  prot.  184114  del  18/12/2020,  riscontrando  la  nota  dell’avv.  Francesco
Banchini per conto Calza Bruna del 16/12/2020, si è proposto all’osservante di avvalersi di quanto
previsto al comma 6, dell’art. 17 della L.R. 04/2018, ovvero la possibilità di un contraddittorio con
il proponente società NB4 s.r.l. con la contestuale presenza di ARPAE; tale proposta non ha poi
avuto esito per volontà dell’osservante;

che la società NB4 s.r.l. ha controdedotto puntualmente le osservazioni di cui al punto precedente
nel documento “Relazione Integrativa”, al Punto 3. ”Controdeduzione alle osservazioni formulate
da  privati”  trasmessa  ad  ARPAE  in  data  12/11/2020  acquisita  al  prot.  n.  PG164293  poi
successivamente integrata con nota acquisita al prot. ARPAE n° 23104 del 12/02/2021;

PRESO ATTO:
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che ARPAE Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, in qualità di Agenzia strumentale della
Regione  Emilia-Romagna,  e  da  questi  delegata  per  la  parte  istruttoria  del  Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale, ha indetto la Conferenza di Servizi unificata di cui all’Art. 19 della
L.R. 4/2018 in forma simultanea ed in modalità sincrona ai sensi della L. 241/90 art. 14 ter;

che i lavori della Conferenza dei Servizi si sono tenuti in data: 24 settembre 2020 (istruttoria), 21
dicembre 2020 (decisoria); 28 gennaio 2021 (decisoria), 23 febbraio 2021 (decisoria conclusiva);

che il procedimento unico di autorizzazione di cui all’Art. 12 del D.Lgs 387/03 ricomprende, per il
progetto in esame, i titoli (autorizzazioni, provvedimenti, pareri, nulla osta) come riportati nella
tabella seguente:

Procedimento unico di autorizzazione impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
– Art. 12 D.Lgs. 387/03 -

Titoli ricompresi:

Autorizzazione/Provvedimento/Parere/nulla osta Autorità Competente

Parere su variante al Piano urbanistico Comune di Noceto 
Art. 12 c.3 D.LGS 387/03

Comune di Noceto 
(Consiglio Comunale)

Svincolo Idrogeologico
R.D. 3267/23 – R.D. 1126/26 – D.G.R. 1117/2000

Comune di Noceto

Assenso Segnalazione Certificata di Inizio Attività
L.R. 19/2008

Comune di Noceto

Val.S.A.T. e intesa su varianti urbanistiche
L.R. 20/2000

Provincia di Parma

Parere Pre-valutazione d’incidenza
D.P.R. 357/1997 – D.P.R. 120/2003 – L.R. 6/2005

Regione Emilia-Romagna
Servizio Aree Protette

Parere igienico sanitario su variante ai Piani urbanistici Comunali AUSL

Parere ambientale su variante ai Piani urbanistici Comunali ARPAE

Nulla Osta archeologico
D.Lgs. 42/2004

Nulla Osta paesaggistico per aree contermini ad aree tutelate
Art. 146 D.Lgs. 42/2004

MIBACT – Soprintendenza Archeologia Belle Arti
e paesaggio province di Parma e Piacenza

Valutazione progetto ai fini della prevenzione incendi
D.P.R. 151/2011

Comando provinciale VV.FF. di Parma

Nulla osta minerario
Art. 120 del RD 1775/1933.

Mi.S.E. Sezione UNMIG
 (autocertificazione della ditta istante)

Nulla osta Forze armate per servitù militari 
Art. 12 c.9 D.LGS 387/03

Comando Esercito Emilia-Romagna
Aeronautica Militare 1^ Reg. Aerea

Comando Marittimo Nord

Nulla osta interferenza con linee di comunicazione
Art. 95 del Dlgs 259/2003

Mi.S.E. - Comunicazioni, Ispettorato Emilia-
Romagna

(sostituito da attestazione Ditta istante)

Nulla osta per la sicurezza del volo
R.D. 327/1942 

ENAC ENAV
(sostituito da verifica e asseverazione Ditta

istante)

Parere fiscale impianto di produzione energia elettrica
Dlgs n. 504/1995

Agenzia delle Dogane e Monopoli

Nulla osta soggetti gestori infrastrutture interferite Comune di Noceto
(viabilità comunale)

R.F.I.
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(linea ferroviaria Fidenza-Fornovo)

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio linee elettriche con tensione
fino a 150 mila volt

L.R. 10/93

ARPAE – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di
Parma

Parere rispetto limiti di emissione campi elettromagnetici 
Art. 4 c.2 LR 10/93

ARPAE – Servizio Sistemi Ambientali Area ovest

Nulla osta interferenza con impianti di trasporto a fune
R.D. 1775/1933

Ministero dei Trasporti – USTIF
(sostituito da verifica e autocertificazione Ditta

istante)

CONSIDERATO CHE:

nel  corso  della  Conferenza  dei  Servizi  unificata  di  cui  all’Art.  19  della  L.R.  4/2018  in  forma
simultanea ed in modalità sincrona ai sensi della L. 241/90 art. 14 ter sono stati acquisiti i seguenti
titoli abilitativi/pareri/nulla osta espliciti:

1. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: parere archeologico favorevole, acquisito
al prot. ARPAE n° 89464 del 22/06/2020 e successivo Nulla Osta acquisito al prot. ARPAE n° 183313 del
17/12/2020;

2. ENAC, Direzione operazioni Nord-Est: comunicazione di non interesse aeronautico, acquisita al prot.
ARPAE n°  90732  del  24/06/2020  e  riconfermato  con  nota  acquisita  al  prot.  ARPAE n°  95178  del
02/07/2020;

3. R.F.I. spa, parere favorevole, acquisito al prot. ARPAE n° 90285 del 24/06/2020 e successivo Nulla Osta
con prescrizioni acquisito al prot. ARPAE n° 136934 del 24/09/2020;

4. Ministero  Sviluppo  Economico,  Comunicazioni,  Ispettorato  Territoriale  Emilia-Romagna:  nota  con  la
quale si comunica la non competenza per il rilascio di nulla osta per interferenza cavi elicordati con linee
di comunicazione, acquisita al prot. ARPAE n° 94961 del 2/07/2020;

5. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 233-20,  acquisito al  prot.  ARPAE n° 117740 del
13/08/2020;

6. Comune di  Noceto,  Servizio  gestione del  territorio  e  ambiente:  parere  favorevole  con prescrizioni,
acquisito al prot. ARPAE n° 142352 del 5/10/2020;

7. Provincia  di  Parma:  parere  favorevole  di  VALSAT sulla  variante  agli  strumenti  urbanistici  comunali
espresso con Decreto Presidenziale n° 11/2021 acquisito al prot. ARPAE n° 11517 del 26/01/2021;

8. Comune di Noceto: parere favorevole sulla variante agli strumenti urbanistici comunali espresso dal
Consiglio Comunale con atto n° 1 del 18/02/2021;

9. Comune di Noceto: parere favorevole con prescrizioni in merito al vincolo idrogeologico acquisito al
prot. ARPAE n° 187229 del 23/12/2020.

10. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: nulla osta con prescrizioni paesaggistiche
acquisito al prot. ARPAE n° 26056 del 18/02/2021.

11. Regione  Emilia-Romagna  –  Servizio  Aree  Protette:  esito  positivo  della  pre-valutazione  d’incidenza,
acquisito al prot. ARPAE n° 25315 del 17/02/2021;

12. Comando Provinciale Vigili del Fuoco, parere favorevole in merito alla valutazione del rischio incendio
prodotta dal proponente, acquisito al prot. ARPAE n° 28066 del 22/02/2021.

che NB4 s.r.l., ha presentato:

• copia di presentazione al SUAP del Comune di Noceto della S.C.I.A. con codice identificativo
01191678927766 del 5/06/2020;

• dichiarazione  asseverativa  sottoscritta  da  tecnico  abilitato  ai  sensi  della  circolare  ENAC
0146391/IOP  del  14/11/2011  per  quanto  concerne  ostacoli  e  pericoli  per  la  navigazione
aerea;
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• dichiarazione  asseverativa sottoscritta da tecnico abilitato che l’impianto e opere accessorie
sono localizzati ad una distanza superiore a 30 m. da impianti di trasporto pubblico (ferrovie,
filovie, impianti a fune);

• dichiarazione sottoscritta da tecnico abilitato di aver esperito le verifiche di non interferenza
con  opere  minerarie  per  ricerca,  coltivazione  e  stoccaggio  di  idrocarburi,  attraverso  le
informazioni  disponibili  nel  sito  internet  del  Ministero  dello  sviluppo  economico  –  DGS-
UNMIG;

• l’attestazione  di  conformità  ai  sensi  dell’Art.  95  comma  2  del  D.Lgs.  259/03  C.C.
Elettroniche ;

• copia di n. 4 contratti stipulati con i proprietari delle aree su cui s’intende realizzare l’impianto
fotovoltaico e delle aree agricole limitrofe, attestanti la disponibilità delle aree come stabilito
al punto 7. lettera B) della D.A.L. Emilia-Romagna n° 28/2010; 

che ARPAE Servizio Sistemi Ambientali di Area Prevenzione Ambientale Ovest con nota prot. PG3413
del  12/01/2021  ha  espresso  parere  favorevole  per  quanto  riguarda  le  emissioni  acustiche  ed
elettromagnetiche oltre che per quanto riguarda la variante urbanistica del Comune di Noceto;

che questo Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma ha rilasciato concessione demaniale con
Determinazione Dirigenziale n°  772 del 17/02/2021  per occupazione di terreno demaniale del rio
Malatacca e del canale Bastone in comune di Noceto (PR); 

che nel corso della seduta della C.d.S. del 24/09/2020, come trascritto a verbale: 

• Agenzia delle Dogane e Monopoli, Ufficio delle Dogane di Parma ha evidenziato come, in caso
di  utenze  proprie  direttamente  alimentate  dall’impianto  (uso  proprio)  sia  necessario
presentare all’Ufficio delle Dogane la denuncia di officina elettrica prima dell’inizio di attività
dell’impianto (art. 53 del Dlgs n. 504/1995 smi) al fine di ottenere la relativa licenza fiscale di
esercizio; in caso di assenza di autoconsumi, l’impianto, ai sensi dell’art. 53-bis del medesimo
Dlgs,  è  soggetto  esclusivamente  alla  presentazione  di  una  comunicazione  di  attivazione
dell’impianto presso l’Ufficio delle Dogane che rilascerà apposito codice ditta;

che nel corso della seduta della C.d.S. del 21/12/2020, come trascritto a verbale: 
• AUSL  di  Parma  ha  espresso  parere  favorevole  in  merito  alla  proposta  di  variante  agli

strumenti urbanistici comunali del Comune di Noceto, prescrivendo altresì di non utilizzare filo
spinato  nella  recinzione  del  parco  fotovoltaico,  evidenzia  inoltre  che  per la  fase  di
cantierizzazione  risulterà  necessaria  l’autorizzazione  in  deroga  ai  limiti  acustici  per  il
passaggio mezzi pesanti su parte della viabilità comunale;

che nel corso della seduta della C.d.S. del 28/01/2021, come trascritto a verbale: 

• VV.FF. Comando Provinciale di Parma ha prescritto che, nel caso di installazione di macchine
elettriche,  come ad esempio trasformatori,  con presenza di  liquidi  isolanti  combustibili  in
quantitativo  superiore  ad  1  m3,  ovvero  attività  48  del  DPR  151/2011,  dovranno  essere
avviate le procedure di cui alla medesima normativa.

VISTI:

il  provvedimento  di  V.I.A.  e  i  pareri/nulla  osta  ambientali  rilasciati  nell’ambito  dello  stesso,
anch’esso, come il presente provvedimento, ricompreso nel P.A.U.R. di competenza della Regione
Emilia-Romagna;
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il  verbale  conclusivo  della  Conferenza  dei  Servizi  unificata,  debitamente  sottoscritto  in  data
23/02/2021 dal rappresentante dell’amministrazione competente per il  rilascio del P.A.U.R. e dai
rappresentanti  delle  amministrazioni  interessate  partecipanti  alla  Conferenza  dei  Servizi  che
costituisce conclusione motivata della Conferenza medesima;

DATO ATTO:

che in data 27/12/2020 è stata acquisita la Comunicazione ex art. 67 D.LGS 159/2011 da parte del
Ministero dell’Interno, Banca Nazionale della Documentazione Antimafia. 
  
RITENUTO CHE:

nell’ambito della Conferenza dei Servizi unificata siano stati acquisiti tutti i titoli abilitativi, pareri,
nulla  osta  necessari  per  il  rilascio  dell'Autorizzazione  Unica  ai  sensi  del  D.Lgs  387/2003 per  la
costruzione e gestione di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare
fotovoltaica, al suolo, di potenza nominale pari a  5.756,1 kWp. denominato “Bastone”, delle opere
connesse e dell’elettrodotto a 15 kV di lunghezza complessiva pari a 1,490 km, in cavo interrato, per
il collegamento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica a media tensione esistente in comune
di Noceto (PR);

DETERMINA

di  autorizzare, ai sensi dell’Art. 12 del D.Lgs. 387/2003, la Società  NB4 s.r.l. con sede legale in
Parma, via Nicolodi 5/A, C.F. e P.IVA 02935000345, iscritta al Registro Impresa della CCIAA di Parma
al n. 02935000345, R.E.A. n° PR-278645 alla costruzione ed esercizio di impianto di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica al suolo di potenza nominale pari a 5.756,1 kWp.
denominato “Bastone”, delle opere connesse e dell’elettrodotto a 15 kV di lunghezza complessiva pari
a 1,490 km, in cavo interrato,  per il collegamento alla rete di distribuzione dell’energia elettrica a
media tensione esistente in comune di Noceto (PR);

di stabilire che il presente provvedimento di Autorizzazione Unica ha efficacia di:

• dichiarazione di Pubblica Utilità dell'impianto e delle opere ad esso connesse; 

• apposizione del Vincolo Preordinato all'Esproprio ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del
D.Lgs. 387/2003 e secondo le procedure di cui al DPR 327/2001 e della L.R. 37/2002 art. 15;

• variante agli strumenti urbanistici comunali;

di stabilire che l’impianto dovrà essere costruito secondo le modalità tecniche previste nel progetto
definitivo approvato dalla  Conferenza Dei  Servizi  come indicato  in  premesse,  il  proponente ed i
progettisti  firmatari  sono  pienamente  ed  esclusivamente  responsabili  del  Progetto  Definitivo
debitamente firmato;  

di dare atto che la costruzione e l’esercizio dell’impianto, delle opere accessorie e della linea elettrica
di collegamento alla rete elettrica di distribuzione è  soggetta alle condizioni e prescrizioni qui
riportate per estratto ed espresse dagli  Enti  competenti  negli  atti/nulla  osta/pareri  indicati  nelle
premesse  e  allegati  al  presente  atto  quale  parti  integranti,  fatte  propri  da  ARPAE  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Parma con il rilascio della presente Autorizzazione Unica:

(1) Comune di Noceto, Servizio gestione del territorio e ambiente: prescrizioni acquisite al prot.
ARPAE n° 142352 del 5/10/2020:

Recinzioni:
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- La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettarsi per impiantare lateralmente alle strade siepi
vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore ad 1 m sul terreno, non può essere inferiore a 1
m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni non superiori ad 1 m costituite da siepi morte in legno, reti
metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi direttamente nel terreno o in cordoli emergenti
non oltre 30 cm dal suolo.
- La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettarsi per impiantare lateralmente alle strade, siepi
vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può essere inferiore a 3 m. Tale distanza si applica
anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno costituite come previsto dall'art. 16, comma 7 del
Regolamento del Codice della Strada, e per quelle di altezza inferiore ad 1 m sul terreno se impiantate su cordoli
emergenti oltre 30 cm dal suolo.
- Al termine dei lavori dovrà essere obbligatoriamente inviata comunicazione, a firma del direttore dei lavori, nella
quale lo stesso asseveri che i lavori sono stati eseguiti conformemente agli elaborati grafici approvati e che siano
state rispettate le distanze dal confine stradale come riportato nei precedenti punti.
- I lavori e le installazioni formanti oggetto della concessione dovranno essere eseguiti, secondo la documentazione
tecnica approvata, a perfetta regola d’arte e compiuti nel più breve tempo possibile, con l’osservanza delle norme
tecniche di esecuzione prescritte dalla normativa vigente e dovrà essere data tempestiva comunicazione, al Comune
di Noceto, della data di inizio e della fine dei lavori.
- Il titolare della concessione dovrà ripristinare, a regola d’arte, a proprie cure e spese, il suolo ed il sottofondo
manomessi o quant’altro danneggiato dalle opere, dalle occupazioni o dai depositi autorizzati e dovrà pure, sempre a
sue spese, provvedere alla costante e perfetta manutenzione dell’opera.

Tombinatura di fossi stradali:
- Il fosso stradale che dovrà essere tombato per permettere l'accesso alla proprietà dovrà, previa verifica della quota
di scorrimento, essere tombinato mediante posa di tubi aventi diametro interno minimo mm. 400 autoportante e
comunque di portata non inferiore alla sezione di alveo del fosso esistente, rivestito con bauletto in cls e con n. 1
pozzetto di ispezione avente coperchio in ghisa carrabile.
- Il concessionario dovrà ripristinare, a regola d’arte, a proprie cure e spese, il suolo ed il sottofondo manomessi o
quant’altro  danneggiato  dalle  opere  e  dovrà  pure,  sempre  a  sue  spese,  provvedere  alla  costante  e  perfetta
manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera.
- Lo stesso concessionario dovrà eseguire, a tutte sue spese, le modificazioni che in qualsiasi tempo si rendessero
necessarie alle opere formanti oggetto della presente autorizzazione, in occasione di lavori che l’Amministrazione
facesse eseguire nella strada, via o piazza a cui si riferisce la concessione medesima.
- Durante l'esecuzione dei lavori e comunque quando si presenti possibilità di danni ai terzi, il concessionario dovrà
provvedere alla posa di sostegni, recinti, cavalletti, segnalazioni stradali, conformemente alle prescrizioni del Codice
della Strada e delle altre norme in vigore.
- I lavori e le installazioni formanti oggetto dell’autorizzazione dovranno essere eseguiti, secondo la documentazione
tecnica approvata, a perfetta regola d’arte e compiuti nel più breve tempo possibile, con l’osservanza delle norme
tecniche di esecuzione prescritte dalla normativa vigente e dovrà essere data tempestiva comunicazione, al Comune
di Noceto, della data di inizio e della fine dei lavori.

Accessi carrabili:
- i cancelli dei passi carraio dovranno essere arretrati dal limite della proprietà pubblica allo scopo di consentire la
sosta, fuori della carreggiata, di un veicolo in attesa di ingresso; qualora non sia possibile l’arretramento, dovranno
essere dotati di automatismo per l’apertura o di tipo scorrevole o con apertura verso l'interno della proprietà.
- Gli accessi carrabili dovranno essere pavimentati per l'intero tratto e comunque per una lunghezza non inferiore a
m. 50 a partire dal margine della carreggiata, con materiali impermeabilizzanti tali da evitare apporto di materiale di
qualsiasi natura e lo scolo delle acque sulla sede stradale.
- La manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area di sede stradale esterna agli accessi carrabili dovrà essere
effettuata dal concessionario.
- Gli accessi carrabili dovranno essere distanti almeno m. 30 dalle intersezioni.
-Il concessionario dovrà ripristinare, a regola d’arte, a proprie cure e spese, il suolo ed il sottofondo manomessi o
quant’altro  danneggiato  dalle  opere  e  dovrà  pure,  sempre  a  sue  spese,  provvedere  alla  costante  e  perfetta
manutenzione ordinaria e straordinaria dell’opera.
- Lo stesso concessionario dovrà eseguire, a tutte sue spese, le modificazioni che in qualsiasi tempo si rendessero
necessarie alle opere formanti oggetto della presente autorizzazione, in occasione di lavori che l’amministrazione
facesse eseguire nella strada, via o piazza a cui si riferisce la concessione medesima.
- Durante l'esecuzione dei lavori e comunque quando si presenti possibilità di danni ai terzi, il concessionario dovrà
provvedere alla posa di sostegni, recinti, cavalletti, segnalazioni stradali, conformemente alle prescrizioni del codice
della strada e delle altre norme in vigore;
- I lavori e le installazioni formanti oggetto dell’autorizzazione dovranno essere eseguiti, secondo la documentazione
tecnica approvata, a perfetta regola d’arte e compiuti nel più breve tempo possibile, con l’osservanza delle norme
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tecniche di esecuzione prescritte dalla normativa vigente e dovrà essere data tempestiva comunicazione, al comune
di noceto, della data di inizio e della fine dei lavori.

Attraversamenti trasversali ed occupazioni longitudinali e concessione con occupazione permanente e
temporanea di suolo pubblico - Andamento scavi e tubazioni:
- gli scavi dovranno avere andamento rettilineo e gli attraversamenti stradali dovranno essere realizzati normali
all’asse mediante il taglio con lama tagliasfalto o fresa stradale e dovranno essere eseguiti a regola d’arte. In detti
tratti  i  cavi  elettrici  dovranno  essere  contenuti  in  tubi  di  polietilene  ad  alta  densità  con  alta  resistenza  allo
schiacciamento, annegati in sabbia di Po. 
- La loro profondità, comunque non inferiore a metri uno, misurata dall’estradosso dei tubi, dovrà modificarsi in
relazione ai servizi  esistenti  nel sottosuolo ed alle disposizioni, impartite dai responsabili  dei medesimi,  in sede
esecutiva. 
- E’ sempre prescritto il  sottopasso alle reti acquedottistica e di gasdotto, nonché agli allacci in fognatura delle
caditoie stradali. il nastro segnalatore è prescritto per tutta la percorrenza delle condutture. 

Protezione dei tubi e riempimento scavi:
- lo scavo dovrà essere riempito con malta cementizia aerata opportunamente costipata sia se eseguito sulla parte
asfaltata e sia se eseguito sulla banchina e sulle pertinenze stradali; dopo l'esecuzione dei raccordi e posa delle
tubazioni, rinfianco con sabbia per non oltre 10 cm. oltre l'estradosso delle condotte e getto del misto cementato o
malta areata per tutto lo scavo, fino a 12 cm al di sotto del piano stradale; trascorse 36 ore dal getto del misto
cementato o malta aerata rasare con binder e rullare a prefetto raccordo con la pavimentazione esistente (senza
dossi né avvallamenti).
- Il sottofondo stradale realizzato in corrispondenza degli attraversamenti e delle tubazioni interrate dovrà comunque
garantire il passaggio di mezzi di prima categoria ai sensi della normativa vigente in materia.
- La pavimentazione stradale dovrà essere ripristinata immediatamente con conglomerato bituminoso a caldo dello
spessore di cm 10 sulla larghezza dello scavo; se lo scavo interesserà la banchina stradale, il ripristino dovrà essere
fatto con lo stesso materiale e con le modalità previste per la posa di detto materiale.

Estensione e particolarità dei ripristini stradali o veicolari:
- i ripristini delle pavimentazioni dovranno essere affidati a ditte e a personale qualificato; la loro entità sarà estesa
alla larghezza delle sedi di intervento e ciò in relazione alla necessità dettata dalle norme di buona esecuzione per
garantirne  l’esito  finale;  la  manutenzione  delle  sedi  manomesse  in  conseguenza  delle  opere  eseguite  rimarrà
comunque a  carico del  concessionario  sino alla  verifica da parte  del  competente ufficio,  al  quale potrà essere
richiesta la liberatoria solo dopo trascorso un anno dall’effettiva, ed accertata in contraddittorio, ultimazione dei
lavori.
-  Nelle  zone  d’intervento  ed  a  completamento  dei  ripristini  superficiali  nella  quantificazione  precedentemente
definita, a cura e spese del concessionario, dovranno essere messi in quota e visualizzati tutti i chiusini dei servizi
sottosuolo, anche non affioranti al momento dei lavori.

Adempimenti da eseguirsi al termine dei lavori e prima dei ripristinali finali:
- ogni volta che lo scavo presenterà dei cali si dovrà procedere con opportune ricariche di tappetino previa stesa di
emulsione.
- Sarà onere della ditta il ripristino della segnaletica orizzontale e verticale danneggiate dai lavori, fino a collaudo
delle opere. il ripristino dovrà essere effettuato con l'esecuzione di segnaletica orizzontale di nuovo impianto per
fasce d’arresto, zebrature, fasce pedonali e triangoli, strisce longitudinali o trasversali rette o curve, strisce semplici
o  affiancate,  continue  e/o  discontinue  eseguite  con  vernice  rifrangente  di  qualsiasi  colore,  nella  quantità  non
inferiore  a  1,00 kg/mq,  compreso  ogni  onere  per  nolo  attrezzature,  forniture  materiali,  tracciamento  anche  in
presenza di traffico, compresa altresì la pulizia della pavimentazione di posa.

Posa pozzetti:
- i nuovi pozzetti da posizionare sulle strade comunali, che dovranno avere carico di rottura kn 400 a norma UNI EN
124, devono essere installati in modo da essere affioranti, con il chiusino che dopo il ripristino della pavimentazione
circostante (manto stradale e/o altro tipo di pavimentazione), deve risultare a livello con la pavimentazione stessa e
dovranno  essere  posizionati  preferibilmente  sui  marciapiedi  e  dove  non  possibile  sul  limitare  delle  carreggiate
stradali  in  posizione  marginale  rispetto  all’area  di  transito  dei  veicoli  al  fine  di  non  pregiudicare  i  lavori  di
manutenzione ordinaria  e  straordinaria  della  pavimentazione stradale e di  garantire  maggiormente  la  fluidità  e
sicurezza della circolazione veicolare in caso di apertura degli stessi per interventi da parte dell'impresa appaltatrice.
- L'inghisaggio dei pozzetti dovrà essere realizzato con malta di cemento tipo Antol Umafix dosato a q.li 3,00 di
cemento/mc, e dovrà essere effettuato l'allontanamento e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta.
- L'allineamento al livello stradale e la giusta costipazione devono garantire stabilità e durata a qualsiasi passaggio
automobilistico leggero e pesante.
- L’alloggiamento dei  coperchi  nei  telai  deve garantire  la  perfetta complanarità e aderenza delle  superfici.  non
devono verificarsi basculamenti, dislivelli, luci tra coperchio e telaio.
- I nuovi chiusini installati dovranno essere dotati di guarnizione antirumore che attutisca il rumore provocato dal
muoversi del chiusino stesso al passaggio dei veicoli.
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- Sui  chiusini  deve essere riportata in fusione l’indicazione del servizio e  l’indicazione del  tipo di  condotta (es.
acqua,fognatura, gas, fibre ottiche, cavi elettrici, ecc.).
- I pozzetti esistenti che saranno interessati dai lavori (apertura, inizio trivellazione, controlli, ecc....) e che durante
gli stessi dovessero essere manomessi e non risultassero più conformi ai seguenti requisiti: il chiusino che al termine
dell'utilizzo non risulti più a livello con la pavimentazione stessa; il pozzetto e/o chiusino non più stabile a qualsiasi
passaggio automobilistico leggero e pesante; il coperchio alloggiato nel telaio non garantisce la perfetta complanarità
e aderenza delle superfici creando così  basculamenti, dislivelli, luci tra coperchio e telaio; il pozzetto e/o chiusino
provochi/provochino rumore al passaggio dei veicoli, dovranno essere immediatemante ripristinati.
- A richiesta del Comune di Noceto per chiusini in particolari posizioni potrebbe essere richiesta la copertura dei
pozzetti con materiale uguale a quella del suolo pubblico circostante ed a filo con esso (es. asfalto).

Adempimenti prima e durante l’esecuzione dei lavori:
- prima di dare inizio ai lavori con almeno 3 giorni di anticipo dovrà essere comunicata all’ufficio tecnico la data
prevista per l’inizio dei lavori, i nominativi e i recapiti telefonici e fax dell’impresa esecutrice e del direttore lavori.
- Ogni lavoro, previa apposizione di regolamentare segnaletica e dei presidi necessari ad evitare qualsiasi pericolo
per la circolazione previsti dalla normativa vigente, non appena iniziato dovrà essere concluso entro il più breve
tempo possibile, senza interrompere il pubblico transito dei veicoli e, in ogni caso, in modo da garantire la sicurezza
della circolazione stradale.
-  I  lavori  dovranno  essere  condotti  con  continuità,  senza  interruzioni,  se  non  per  cause  di  forza  maggiore
intervenute.
-  Nell’esecuzione  dei  lavori  dovranno  utilizzarsi  apposite  attrezzature  al  fine  di  salvaguardare  le  infrastrutture
esistenti e le cordonature. la sola sbrecciatura di queste ultime comporterà la loro sostituzione e l’intervento radicale
secondo le prescrizioni precedenti, su tutte le pavimentazioni danneggiate di conseguenza.
- In caso di necessità di chiusura temporanea della strada, che dovrà essere limitata solo alle ore in cui verranno
realizzati i lavori al termine dei quali la ditta dovrà recingere le aree di cantiere ed assicurare il regolare transito a
senso  unico  alternato  sulla  strada  mediante  impianto  semaforico  temporizzato,  dovrà  essere  fatta  richiesta  di
apposita ordinanza comunale (da richiedere in tempo utile all’ufficio viabilità) per modifica provvisoria della viabilità.
-  Regolare  ordinanza  comunale  di  modifica  provvisoria  della  circolazione  stradale  dovrà  essere  richiesta  ogni
qualvolta, durante i lavori, venissero apportate modifica alla viabilità (es. senso unico alternato, ecc..).
- Faranno carico al concessionario l’apposizione e la successiva rimozione al termine dei lavori di tutta la segnaletica
verticale necessaria per la modifica della viabilità e per i lavori in corso e di tutto quanto si rende necessario per
comunicare agli utenti la modifica della viabilità. Tale segnaletica dovrà essere a norma del nuovo codice della strada
(D.lgs. n. 285 del 30/04/1992), e relativo regolamento di esecuzione (D.P.R. n. 495 del 16/12/1992), del D.M. del
10/07/2002 recante il “disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da
adottare per il  segnalamento “temporaneo” e del  Decreto interministeriale  del  04/03/2013, avente per  oggetto
“criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale
destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare”.
- Prima di dare inizio ai lavori il concessionario dovrà interessarsi presso i vari uffici preposti ai servizi comunali e di
sottosuolo (strade, Enel s.p.a., illuminazione pubblica, fognatura, Ttelecom, Ireti, etc..) al fine di evitare dispendiose
rotture ed intralci al funzionamento degli stessi e ciò in ottemperanza anche ai disposti di cui d.m. 24.11.1984.
- Non saranno ammessi prima, durante e dopo l’esecuzione dei lavori, depositi di materiali, anche di scavo, sulle sedi
stradali.
- Dovranno essere rispettate, per tutto il  periodo di durata dei lavori, tutte le norme del codice della strada in
materia di segnaletica visiva diurna e notturna onde evitare il verificarsi di incidenti, nonché le norme di P.L. allo
scopo di non creare intralci alla circolazione e suscitare lagnanze da parte dei cittadini.
- Per il  periodo della durata dei lavori l’impresa esecutrice sarà l’unica e diretta responsabile delle operazioni di
sorveglianza, manutenzione e immediato ripristino della segnaletica stradale, utilizzata per i lavori e posizionata ad
integrazione della segnaletica esistente, che si fosse danneggiata nel corso dei lavori e di quanto altro si rendesse
necessario per garantire l’incolumità pubblica.
-  Al  temine  dei  lavori  l’impresa  esecutrice  dovrà  tempestivamente  ripristinare  la  segnaletica  e  la  circolazione
ordinaria.
-  Tutti  i  lavori  avverranno  sotto  la  direzione  lavori  di  personale  del  concessionario  o  da  essa  incaricato.  il
concessionario si assume ogni responsabilità per quanto attiene alla condotta dei lavori con particolare riferimento ai
danni che possono derivare a terzi anche nell’ambito della viabilità, sicurezza, prevenzione degli infortuni.

Adempimenti da eseguirsi al termine dell’esecuzione dei lavori:
- entro 18 mesi dall’esecuzione dei lavori o in data da concordarsi con l'ufficio tecnico a spese e cura dell’impresa in
indirizzo si dovrà procedere al ripristino finale del manto bituminoso con tappeto di usura per uno spessore minimo
di 3 cm compressi per una larghezza che non potrà essere estesa a meno della metà della larghezza della sede
veicolare per strade di larghezza superiore ai 4 ml ed a tutta la sede stradale negli altri casi, previa fresatura di cm.
3 di un'area pari ad una larghezza minima di metri 2,00 a cavaliere dello scavo e metri 2,00 longitudinalmente in
entrambe le direzioni di marcia. tale operazione dovrà essere effettuata a perfetta regola d’arte previa pulizia del
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sottofondo, spandimento di manto di attacco con emulsione bituminosa. sul tappeto di usura dovrà essere applicata
mano impermeabilizzante di emulsione e sabbia nella ragione di kg . 1,5 al mq.
- I ripristini finali di cui sopra, dovranno essere eseguiti previa comunicazione all’ufficio tecnico comunale nel periodo
compreso tra il mese di maggio e il mese di settembre.
- Al termine dei lavori dovrà essere richiesta al comune una dichiarazione liberatoria attestante l’esecuzione a regola
d’arte.
- Sarà onere della ditta il ripristino definitivo della segnaletica orizzontale e/o verticale danneggiata dai lavori anche
se già oggetto di ripristino durante l'esecuzione dei lavori stessi. il ripristino dovrà essere effettuato con l'esecuzione
di  segnaletica  orizzontale  di  nuovo  impianto  per  fasce  d’arresto,  zebrature,  fasce  pedonali  e  triangoli,  strisce
longitudinali o trasversali rette o curve, strisce semplici o affiancate, continue e/o discontinue eseguite con vernice
rifrangente di qualsiasi colore, nella quantità non inferiore a 1,00 kg/mq, compreso ogni onere per nolo attrezzature,
forniture materiali, tracciamento anche in presenza di traffico, compresa altresì la pulizia della pavimentazione di
posa.

Occupazione di suolo pubblico permanente e temporanea per esecuzione attraversamenti trasversali ed
occupazioni longitudinali - Occupazione suolo pubblico per esecuzione lavori:
- la superficie di occupazione suolo pubblico è stimata in m² 20,00 e la metratura effettiva e la durata della stessa
dovrà obbligatoriamente essere comunicata al termine dei lavori dal concessionario a società “Abaco s.p.a.” per la
riscossione di quanto dovuto, attraverso comunicazione riportante l'effettiva metratura e la data di inizio e di fine dei
lavori  agli  indirizzi:  info@abacospa.it  -  info@cert.abacospa.it  e  per  conoscenza  al  servizio  patrimonio  –  ufficio
viabilità del Comune di Noceto.
- Nel caso le comunicazioni di inizio e di fine dei lavori non contenessero l'effettiva superficie di occupazione o non
pervenissero l'occupazione di suolo si intenderà definitiva per m² 20,00.
- Nel caso le comunicazioni di inizio e di fine dei lavori non pervenissero la durata dell'occupazione si intende di
giorni 30 dalla data di rilascio della presente.

Altre prescrizioni:
-  nell'eventualità  si  rendesse  necessario,  l'  amministrazione  comunale,  si  riserva  la  possibilità  di  prescrivere
l'installazione, a cura e spese del concessionario, di eventuale segnaletica stradale al fine di garantire la sicurezza
della viabilità (segnaletica di pericolo, specchi parabolici, ecc…); tale segnaletica rimarrà a carico del concessionario.

(2) R.F.I. s.p.a. prescrizioni acquisite al prot. ARPAE n° 136934 del 24/09/2020:

- l’opera dovrà essere realizzata in conformità al progetto presentato, che si allega controfirmato alla presente
autorizzazione  come parte  integrante  e  sostanziale;  eventuali  modifiche  sia  pur  minime al  progetto  medesimo
comporteranno la decadenza della presente autorizzazione e la necessità di presentare nuova istanza all’esame di
questa Società con il progetto aggiornato.
-  Resta  vietato  occupare  terreno  ferroviario  per  la  realizzazione  del  cantiere  utile  alla  realizzazione  dell’opera
indicata in oggetto.
- Dovrà essere preso contatto con l’Unità Territoriale in indirizzo, nella persona del Capo Reparto TGL sig. Fosco
Federighi (cell. 313.8092046), per concordare le modalità dell’intervento. Una volta accertata in contradditorio la
rispondenza tra progetto approvato e lavori  eseguiti  si  dovrà redigere apposito verbale di  regolare esecuzione,
firmato dai funzionari incaricati di R.F.I. S.p.A. e di codesta Società.
- Copia della presente autorizzazione e relativi allegati dovrà essere conservata in cantiere dal Direttore dei lavori (o
proprietario) ed esibita in visione agli Agenti di questa Società che ne facessero richiesta per le eventuali verifiche.

(3) Agenzia Dogane e Monopoli prescrizioni acquisite nella seduta della Conferenza Dei Servizi  
del 24/09/2020:

- nel caso di utenze proprie direttamente alimentate dall’impianto (uso proprio) sarà necessario presentare all’Ufficio
delle Dogane la denuncia di officina elettrica prima dell’inizio di attività dell’impianto (art. 53 del Dlgs n. 504/1995
smi) al fine di ottenere la relativa licenza fiscale di esercizio. Mentre, in caso di assenza di autoconsumi, l’impianto,
ai sensi dell’art. 53-bis del medesimo Dlgs, sarà soggetto esclusivamente alla presentazione di una comunicazione di
attivazione dell’impianto presso l’Ufficio delle Dogane che rilascerà apposito codice ditta.

(4) VV.FF. - Comando Provinciale di Parma prescrizioni acquisite nella seduta della Conferenza 
Dei Servizi del 24/09/2020:

- nel caso di installazione, in fase esecutiva, di macchine elettriche, come ad esempio trasformatori, con presenza di
liquidi isolanti combustibili in quantitativo superiore ad 1 m3, si configura l'attività 48 del DPR 151/2011 e, pertanto,
dovranno essere avviate le procedure di cui allo stesso DPR 151/2011.
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(5)  Azienda AUSL di Parma – prescrizioni acquisite nella seduta della Conferenza Dei Servizi del
21/12/2020:

- non si dovrà utilizzare filo spinato nella recinzione del parco fotovoltaico.
- In fase di cantierizzazione si dovrà richiedere l’autorizzazione in deroga ai limiti acustici per il passaggio mezzi
pesanti su parte della viabilità comunale.

(6)  Comune di Noceto - prescrizioni acquisite al prot. ARPAE n° 187229 del 23/12/2020:

-  in  merito  al  “Vincolo  Idrogeologico”  nel  quale  ricade  parzialmente  l’area  oggetto  delle  opere  si  prescrive  il
mantenimento delle condizioni generali di permeabilità del terreno e del naturale deflusso superficiale delle acque
meteoriche verso gli attuali ricettori.

(7) MIBACT – Sprintendenza archeologia belle arti  e paesaggio provincie di  Parma e Piacenza -
prescrizioni acquisite al prot. ARPAE n° 26056 del 18/02/2021:

- considerato che nella tav.12 è previsto sul fronte nord una cortina mitigativa, ritenuta esigua rispetto il perimetro
fotovoltaico, tale cortina dovrà almeno essere prolungata sul fronte ovest con la messa a dimora di vegetazione
tipica degli ambiti di radura (bassi arbusti), andando a connettersi con la vegetazione di sponda ripiariale nonché del
boschetto di Cascina Zobolino, saturandone gli spazi compresi tra queste e la recinzione del parco fotovoltaico 

(8) Comune  di  Noceto –  Consiglio  Comunale,  prescrizione  assunta  con  Delibera  n°  1  del
18/02/2021

- la siepe arbustiva perimetrale, dovrà garantire l’impiego di esemplari che presentino all’impianto altezze variabili
tra 1,50 e 1,80 m, in modo da assicurare un più pronto effetto di  schermatura visiva. In corrispondenza della
recinzione perimetrale, e in particolare lungo i lati sud, est e nord maggiormente visibili  da punti di percezione
esterni, dovrà inoltre  essere apposto un idoneo telo ombreggiante verde in  grado di integrare fin  da subito la
schermatura che, con il tempo, verrà ad affermarsi grazie all’attecchimento e allo sviluppo della vegetazione 
- considerato che nella tav.12 è previsto sul fronte nord una cortina mitigativa, ritenuta esigua rispetto il perimetro
fotovoltaico, tale cortina dovrà almeno essere prolungata sul fronte ovest con la messa a dimora di vegetazione
tipica degli ambiti di radura (bassi arbusti), andando a connettersi con la vegetazione di sponda ripiariale nonché del
boschetto di Cascina Zobolino, saturandone gli spazi compresi tra queste e la recinzione del parco fotovoltaico 

di stabilire inoltre che:

➢ la  durata  dell’autorizzazione  all’esercizio  dell’impianto  è  pari  alla  vita  attesa  dell’impianto
stesso oltre ai tempi di ripristino dello stato dei luoghi;

➢ NB4 s.r.l., ai sensi dell’Art. 19 della L.R. 26/2004, è tenuta a dare inizio alla realizzazione
dell’iniziativa entro sei mesi dal momento in cui il Provvedimento Autorizzativo Unico Regio-
nale (PAUR), che sarà emanato dopo il presente atto dalla Regione Emilia-Romagna, sia dive-
nuto inoppugnabile; 

➢ l’autorizzazione si intende accordata fatti salvi i diritti dei terzi e con l’obbligo dell’osservanza
di tutte le disposizioni vigenti in materia, nonché delle speciali prescrizioni e condizioni detta-
te dagli Enti interessati partecipanti alla C.d.S, elencate in premesse e allegate al presente
atto quali parti integranti,  per cui il titolare del presente provvedimento viene ad assumere
piena responsabilità nei confronti dei terzi e dei danni eventuali che comunque potessero es-
sere causati dalla costruzione e dall’esercizio dell’impianto di produzione di energia, sollevan-
do questa Amministrazione da ogni pretesa molestia di chi si ritenesse danneggiato;

➢ NB4 s.r.l è tenuta a presentare ad ARPAE, Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, al-
meno due mesi prima dell’inizio dei lavori, il progetto esecutivo comprensivo di crono-pro-
gramma con indicazione di data di inizio e fine lavori e data prevista della messa in esercizio
dell’impianto;

➢ prima dell’inizio dei lavori NB4 s.r.l è tenuta a emettere apposita fideiussione, bancaria o assi-
curativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui agli artt.106 e 107 del
d.lgs.1 settembre 1993 n.385 che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
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garanzie e siano a ciò espressamente autorizzati, come previsto dalle suddette norme, a fa-
vore di:  Arpae - Agenzia regionale prevenzione, ambiente ed energia dell’Emilia-Romagna,
via Po, 5 40139 Bologna, P.IVA e C.F. 04290860370, autorità competente al rilascio della pre-
sente autorizzazione unica, a garanzia del ripristino e recupero ambientale dello stato dei luo-
ghi, a pena di revoca dell'autorizzazione rilasciata in esito al procedimento amministrativo;
l'efficacia dell'autorizzazione rilasciata è subordinata alla comunicazione di avvenuta accetta-
zione della garanzia da parte di Arpae; fino alla predetta comunicazione, non potrà essere
svolta l'attività oggetto del provvedimento autorizzativo rilasciato da Arpae;

➢ la garanzia finanziaria dovrà:
- essere di importo commisurato all'intero costo delle opere di rimessa in pristino o delle mi-
sure di reinserimento o recupero ambientale così come indicato nel progetto definitivo appro-
vato;
- coprire tutta la durata di esercizio dell'impianto maggiorata di due anni anche mediante più
fidejussioni (senza soluzione di continuità della garanzia stessa), i costi del piano smaltimento
e il valore della fidejussione a garanzia dell'obbligo di ripristino saranno rivalutati sulla base
del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni, il mancato adeguamento della garanzia fi-
nanziaria nei tempi di cui al punto precedente comporta, previa diffida da parte dell'Ente
competente, la revoca dell'autorizzazione rilasciata;
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del Codice Civile, l'obbli-
go, a carico del garante, di versamento dell'intero ammontare della somma garantita, incon-
dizionatamente e senza riserva alcuna anche in caso di opposizione del contraente o di terzi
aventi causa, entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del beneficiario, la rinuncia del ga-
rante alla facoltà di opporre le eccezioni che spettino al debitore principale, in deroga al di-
sposto dell’art. 1945 del Codice Civile ;

➢ NB4 s.r.l.  dovrà comunicare ad Arpae la cessazione dell'esercizio dell'impianto,  nonché la
comunicazione di inizio e fine lavori di dismissione dell'impianto. La garanzia finanziaria verrà
svincolata secondo i termini di legge, lo svincolo della garanzia finanziaria rilasciata ai sensi
delle disposizioni precedenti potrà avvenire a seguito della presentazione della richiesta di
restituzione  dell’originale  della  polizza/fideiussione  di  cui  sopra,  accompagnata  da  una
relazione, firmata da tecnico abilitato, circa la dismissione dell’impianto ed il ripristino dei
luoghi. La restituzione della garanzia potrà avvenire inoltre a seguito del positivo collaudo in
merito alla regolare esecuzione degli interventi di dismissione delle opere di ripristino dello
stato  originario  dei  luoghi  interessati  dall’impianto,  da  effettuare  da  parte
dell’amministrazione procedente, in contraddittorio con il titolare dell’autorizzazione;

di comunicare che:

il  presenta  atto  assumerà  efficacia  dalla  data  della  Deliberazione  regionale  di  approvazione  del
P.A.U.R.

Responsabile del procedimento è Massimiliano Miselli, delegato con  Determinazione Dirigenziale n.
871 del 29/10/2019;

Ai sensi dell'art. 3, comma 4, della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., contro il  presente
provvedimento la Ditta richiedente può presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale,
Sezione di Bologna, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del Provvedimento Autorizzatorio
Unico Regionale (PAUR), ovvero ricorso ordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso
termine;
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Il responsabile 
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)

Allegati:

1. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: parere archeologico favorevole, acquisito al prot. ARPAE
n° 89464 del 22/06/2020 e successivo Nulla Osta acquisito al prot. ARPAE n° 183313 del 17/12/2020;

2. ENAC, Direzione operazioni Nord-Est: comunicazione di non interesse aeronautico, acquisita al prot. ARPAE n° 90732
del 24/06/2020 e riconfermato con nota acquisita al prot. ARPAE n° 95178 del 02/07/2020;

3. R.F.I.  spa,  parere  favorevole,  acquisito  al  prot.  ARPAE n°  90285  del  24/06/2020  e  successivo  Nulla  Osta  con
prescrizioni acquisito al prot. ARPAE n° 136934 del 24/09/2020;

4. Ministero Sviluppo Economico, Comunicazioni, Ispettorato Territoriale Emilia-Romagna: nota con la quale si comunica
la non competenza per il rilascio di nulla osta per interferenza cavi elicordati con linee di comunicazione, acquisita al
prot. ARPAE n° 94961 del 2/07/2020;

5. Comando Esercito Emilia-Romagna: Nulla Osta n° 233-20, acquisito al prot. ARPAE n° 117740 del 13/08/2020;
6. Comune di Noceto, Servizio gestione del territorio e ambiente: parere favorevole con prescrizioni, acquisito al prot.

ARPAE n° 142352 del 5/10/2020;
7. Provincia di  Parma: parere favorevole di VALSAT sulla variante agli  strumenti urbanistici  comunali espresso con

Decreto Presidenziale n° 11/2021 acquisito al prot. ARPAE n° 11517 del 26/01/2021;
8. Comune di Noceto: parere favorevole con prescrizioni in merito al vincolo idrogeologico acquisito al prot. ARPAE n°

187229 del 23/12/2020;
9. MIBACT, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio: nulla osta con prescrizioni paesaggistiche acquisito al

prot. ARPAE n° 26056 del 18/02/2021;
10. Regione Emilia-Romagna – Servizio Aree protette: esito positivo della pre-valutazione d’incidenza, acquisito al prot.

ARPAE n° 25315 del 17/02/2021.
11. Comando Provinciale Vigili del Fuoco, parere favorevole in merito alla valutazione del rischio incendio prodotta dal

proponente, acquisito al prot. ARPAE n° 28066 del 22/02/2021.
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